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Per le Regioni 

Ostruzionismi 
vecchi e nuovi 

Nei giorni scorsi è stata di 
stribuita ni membri del Par
lamento la relazione conclu
siva dei lavori della commis
sione di studio per l'attua
zione delle Regioni a statu
to normale. Si tratta — come 
è noto — della commissione 
presieduta dal senatore Tu
pini e che secondo le di
chiarazioni dell'on. Fanfani, 
avrebbe « dovuto affrontare 
il problema in modo razio
nale », indicando « in breve 
tempo » gli eventuali emen
damenti da apportare alla 
legge del T>3 istitutiva degli 
organi regionali e gli indi
rizzi da seguire circa il fi
nanziamento delle Regioni. 
La Commissione ha termina
lo i suoi lavori il 27 giugno 
del 19()1 e la relazione giun
ge al Parlamento a distanza 
ili circa due anni dall'annun
zio della sua costituzione. 
Anziché brevi, i tempi con
tinuano ad essere lunghi, no
nostante i quattordici anni 
di carenza, quanti infatti no 
Kono trascorsi dal termine 
costituzionale per istituire 
le Regioni. 

Le conclusioni sono essen
zialmente due: la prima si 
concreta in giudizio com
plessivamente favorevole al 
mantenimento della attuale 
formulazione della legge del 
11)53; la seconda indica in 
57 miliardi il costo di isti
tuzione delle Regioni, trat
tandosi per il resto di spese 
gin attualmente effettuate 
dallo Stato o soltanto da tra
sferirsi ai nuovi Enti locali. 
Vengono cosi smentite le 
tendenziose, qualunquistiche 
previsioni fatte circolare dal
le destre su presunti costi 
iperbolici per l'impianto ed 
il funzionamento delle Regio
ni (un rotocalco, della cate
na conservatrice ha parlato 
di oltre 1000 miliardi) e ri
dimensionati gli allarmi rin
focolati dai falsi Catoui del
la destra clericale, fascisti e 
liberali, tutori improvvisati 
del pubblico erario, ma re
sponsabili di ben altri danni 
e distrazioni n vantaggio del 
grande capitale. 

Noi non ci nascondiamo 
Hffatto la complessità — più 
vasta anche di quella esplo
rata dalla commissione Tu-
pini — delle funzioni-che do
vranno spettare con ' potere 
ili decisione e, pertanto, on-
t'he con adeguata disponibi
lità finanziaria, '; ai nuovi 
enti, ma è evidente che l'agi
tazione anllregionalista si 
fonda,'con molta sicumera e 
poca onesta, su calcoli inte
ressati ed infondati.. .-

La conclusione - positiva 
circa la legge del '53 si pre
sta, intanto, ad un commen
to illuminante sulle intenzio
ni, questa volta, non delle 
destrema del governo. Le si
nistre hanno costantemente 
sostenuto' che essa, regolan
do la costituzione ed'il fun
zionamento degli organi re
gionali, offre un'efficiente 
base normativa per l'inizio 
di attività delle Regioni a 
statuto ordinario. L'esperien
za, il contributo degli organi 
regionali, una volta nati, po
tranno definirne i migliora
menti del caso. La commis
sione conferma la fondatez
za di questa opinione ed an
zi precisa che la legge vi
gente « possa e debba venire 
applicata prontamente nella 
sua attuale formulazione ». 

Una base valida, dunque, 
esiste per consentire che le 
Regioni abbiano subito pos
sibilità d'essere istituite e 
funzionare. Non è di questa 
opinione l'on. Fanfani. Nella 
sua esposizione del 2 marzo 
— pur riferendosi alla com
missione Tupini, ma fingen
do di ignorarne le conclusio
ni — egli ha rispolverato il 
vecchio argomento ostruzio
nistico ed ha rimesso in di
scussione la legge, annun
ziando eventuali emenda
menti. Nella replica al Se
nato ha poi precisato che il 
governo ritiene senz'altro di 
doverla emendare. A che co
sa sono serviti i due anni di 
indagini, ricerche e dibatti
ti , non certo affrettati, della 
commissione Tupini, se l'o
norevole Fanfani intende ri
cominciare daccapo metten
do in dubbio la validità di 
una legge che invece la com
missione ha confermato? Fra 
le tante soluzioni ambiva
lenti, questa forse è tra le 
più pericolose ed è quella, 
certo, che conferma come, 
in tema di Regioni, siano sta
te fatte concessioni alla de
stra con formule ambigue ed 
evasive. 

Rimane, è vero, l'impegno 
della data: entro il 31 otto
bre del '62 l'on. Fanfani as
sicura che verranno presen
tate al Parlamento oltre che 
gli emendamenti necessari, 
la legge finanziaria, alcune 
leggi-quadro per le materie 
più importanti quali l'agri
coltura e la legge sul pas
saggio dei funzionari dello 
Stato alle amministrazioni re
gionali. Per le elezioni si 
provvedere passando all'esa
me finale della proposta re
pubblicana. Ma perchè at
tendere ancora tanto tempo 
se la commissione Tupini ha 
approfondito gli studi neces
sari e presenta ora indirizzi 
ed orientamenti sui quali la
vorare celermente? Ed inol
tre: questo programma e la 
scadenza indicata sono tali 
da garantire il mantenimen
to SslTimpegno di compie
v a 
aiti? . 

tare le Regioni u statuto spe
ciale entro questa legislatura 
ed istituire le Regioni a sta
tuto normale? 

Qui, purtroppo, allarme e 
dubbi sono legittimi. A parte 
il fatto che dopo la consul
tazione politica anziché eleg
gere i consigli regionali si 
corre il rischio di tornare in 
alto mare (l'on. Fanfani ha 
aggiunto che il governo « si 
preoccupa di non pregiudi
care con proprie decisioni 
le decisioni del governo che 
scaturirà dalle elezioni po
litiche ») rimane da vede
re come ci si muoverà in 
questo scorcio di legislatura. 
La via maestra 6 quella di 
partire dalla relazione Tu
pini, estranio le proposte 
opportune e concordarle con 
l'Associazione dei (tornimi, 
approvare la legge elettorale 
con voto ponderato, creare 
1 consigli a statuto ordina
rlo. Vi sono, contemporanea
mente, mille vicoli tortuosi 
con sbocchi incerti o addi
rittura senza shocco, in uno 
dei quali intende cacciarsi 
il governo. Nessuno nega che 
la materia sia complessa e 
che l'impegno nell'alfronlar-
la debba essere concreto e 
responsabile. Il problema, 
però, è di mettere in moto 
un meccanismo e non di in
cepparlo ogni volta che ac
cenna a muoversi. L'on. Fan
fani ha parlato di leggi-qua
dro sulle materie più impor
tanti di competenza regiona
le quali l'agricoltura, in che 
modo si intende regolare la 
questione? Al Senato lo stes
so on. Fa n fa ili occupandosi 
degli enti regionali di svilup
po, ha fatto intendere che il 
governo potrebbe, per realiz
zarli, manovrare la delega di 
un anno concessagli con l'ar
ticolo 32 del Piano Verde. 
Ma in tal modo ci si muove
rebbe non solo nel quadro di 
una politica agraria i cui 
indirizzi vanno mutati alla 
luce dei nuovi Impegni, ma 
soprattutto si andrebbe ver
so la mortificazione ed il re
stringimento di fatto delle 
autonomie locali e non verso 
il loro necessario sviluppo. 

Fare uno legge-quadro sul
l'agricoltura dopo aver svuo
tato lo specifico potere che 
sulla materia spetta alle Re
gioni significherebbe fare 
rientrare d a l l a finestra le 
pretese della destra che si 
assicura di voler sospingere 
dalla porta.. Contenuto, tem
pi, modo di attuazione del
l'istituto regionale si intrec
ciano a questo punto in un 
unico nodo che può aggrovi
gliarsi anziché dipanarsi. 
Realizzare l'istituto regiona
le significa far presto, non 
dare spazio alle manovre ri
tardataci, giungere celer
mente ai fatti: giungere, in
nanzitutto, all'approvazione 
dello Statuto speciale per la 
Regione Friuli-Venezia Giu
lia che, essendo legge costi
tuzionale, deve essere adot
tata con doppia votazione a 
distanza di tre mesi. Poiché 
l'attuale legislatura scade al 
marzo del 03 il tempo a di
sposizione rischia d'essere 
insufficiente. Eppure non si 
6 neanche all'inizio; la com
missione competente della 
Camera non ha ancora ripre
so la discussione sulle quat
tro soluzioni esistenti e non 
è chiara la posizione della 
DC che sull'argomento ha 
due distinte proposte. Ciò 
che è chiaro e che bisogna 
ottenere che la Regione Friu
li-Venezia Giulia venga isti
tuita subito come primo, in
dispensabile avvio a fare sul 
serio. Ciò che è chiaro, è 
che il tenace intervento del
le forze e delle organizzazio
ni regionalistc deve servire 
ad accelerare il corso della 
realizzazione delle Regioni 
ordinarie neutralizzando la 
pressione dello destre, che 
dentro e fuori dal governo, 
dentro e fuori dalla DC ma
novrano perchè non si passi 
mai dalle pur equivoche as
sicurazioni ai fatti concreti. 

MASSIMO CAFRARA 

« Questa volta — dice nonno Alfredo — i soldi tono capitati bene! » 

Con 30 lire uno cassiera di Genova 
ha vinto i 150 milioni di Agitano 

Ha vinto il biglietto ad una riffa - // ma
rito lavora all'Ansaldo - Tre anni fa i suo
ceri vinsero venti milioni alla lotteria 
di Merano ma smarrirono il biglietto 

GENOVA — La fortunatissimo In compagnia di suo marito, mentre, MiU'anto. tenta Invano di sottrarsi al flash del fotografi 
(Telefoto) 

Nell'anniversario del bombardamento che distrusse il capoluogo 

Marcia della pace 
a maggio in Sardegna 

Promotori i « non violenti » di Perugia 
Fra gli oratori ufficiali lo scrittore Dessi 

(Dalla nostra redazioni)) 

C A G L I A R I ^ — Il 13 mag
gio 3i svolgerà in Sardegna 
una < Marcia della pace >. 
Dn tutta l'isola, operai, con
tadini. pastori, donne, gio
vani e cittadini di ogni cu-
tegorin sociale confluiranno 
verso Cagliari. La scelta del
la data non è caduta n caso: 
il 13 maggio ricorre l'anni
versario dell'ultimo bombar
damento americano che 19 
anni or sono distrusse quasi 
completamente la città ca
poluogo della regione. -

Alla < Marcia » sono già 
pervenuto le adesioni elei 
partiti democratici, dei sin
dacati, di associa/ioni cul
turali, dei movimenti giova
nili, di numerose personali
tà sarde e nazionali. Uno de
gli oratori ufflciali della ma
nifestazione sarà lo scrittore 
Giuseppe Dessi. Tra gli ora
tori figura anche la scrittri
ce Ada Gobetti. 

Un comitato appositamen
te eletto curerà i dettagli 
della «Marcia», la quale 
avrà un percorso di 0 chi
lometri e attraverserà tutta 
Cagliari. 

Frattanto il comitato ha 
emesso un documento in cui 
illustra il significato delia 
€ Marcia della pace >. Il do
cumento si richiama alla pre
cedente marcia svoltasi da 
Perugia ad Assisi. 

< Nel moto che si distin
gue in Italia per la resisten
za al pericolo di guerra e 
per fronteggiare le cause di 
esso — afferma il documen
to — la Sardegna non può 
mancare, tanto più che la 
nostra isola sarebbe una del
le regioni che più soffrireb
bero da un conflitto ». Vi 6 
qui un preciso richiamo al
la esistenza sul territorio 
sardo di basi della NATO 
per l'installazione dei missili 
atomici. Non vi è, pertanto. 
cittadino sardo che non sen
ta la esigenza di manifesta
re la sua protesta ed espri
mere la sua richiesta di al
lontanamento delle basi. 

I principi ai quali si ispi
ra l'iniziativa della « Mar
cia » vengono cosi indicati 

dal comitato promotore: di
sarmo generale e controllato 
con la eliminazione di tutto 
le basi atomiche esistenti nel 
mondo; fine di tutti gli espe
rimenti nucleari, atmosferi
ci e sotterranei; ammissio
ne di tutti gli Stati alle No
zioni Unite; conversione del
la politica estera, culturale 
ed economica dell'Italia ad 
un deciso avvicinamento ni 
popoli non impegnati; svi
luppo del controllo demo
cratico dalla base e della l i 
bertà di informazione e di 
critica; destinazione delle 
somme risparmiate con il 
disarmo per l'assistenza, la 
scuola, lo sviluppo civile; 
diffusione della educazione 
dei giovani in uno spirito 
di dialogo e di apertura. 

I promotori della « Mar
cia » sono il gruppo dei non 
violenti di Perugia, la rivista 
leninisti di Sassari; l'UGI di 
Cagliari e Sassari. 

Approvato all'unanimità dalle C I . 

Appello per i l disarmo 
dei ferrovieri di Verona 
VERONA. 9 — Un 

per il disarmo e stato votato 
all'unanimità dallo Commissio
ni Interne del ferrovieri di Ve
rona (Deposito locomotive. Of
ficina locomotive, squadra Rial. 
zo). L'appello è stato appro
vato da tutti 1 membri delle 
CI. (CGIL. CISL e indipen
denti) che rappresentano 2.800 
ferrovieri, ed è stato Inviato 
ai parlamentari, uomini della 
cultura, pubblici amministratori. 
Medaglie d'oro e a tutte le 
CI. (lolle maggiori industrie 
del nord Italia. 

L'appello, dopo avere ricor
dato ehe esistono le condizioni 
opportune per la cessazione di 
tutti gli esperimenti atomici e 
da parte di tutti; per creare 
in Europa ed altrove eu una 
bagQ di reciprocità, zone libere 
da installazioni militari atomi
che: per compiere così un pas-

appello.so importante sulla via del di-
earm0 generale e controllato, 
cosi conclude: 

" Por queste ragioni facciamo 
appello a tutti coloro che. nel
le Tre Venezie — lavoratori e 
intellettuali, dipendenti o im
prenditori. uomini investiti di 
responsabilità pubbliche, animi. 
nistratori. parlamentari — so
no sensibili alle sorti delle no
stre regioni e del nostro Pae
se. a quanti comprendono che 
non si può fare da spettatori 
quando della storia si è prota
gonisti. perchè convengano il 
14 aprile a Verona per dare 
espressione, attraverso un libe_ 
ro dibattito e confronto di opi
nioni, alla speranza diffusa e 
viva fra le nostre genti che a 
Ginevra e dovunque i governi 
si impegnino a decisioni di di
sarmo e di pace. 

Inaugurando il corso di istituzioni di diritto penale 

Un giurista polemizza 
con la Corte sull'adulterio 
Il professor Pisapia ha negato che l'unità della fami
glia possa essere tenuta in piedi con le sanzioni penali 

(Dalla nottra redazione) 
MILANO, 9- — e L'esisten

za di un figlio illegittimo pro
creato dal marito fuori dalla 
famiglia non è meno digre-
gatrice dell'unità familiare 
di quanto lo sia l'intrusione 
nella famiglia di un figlio, 
frutto dell'adulterio della 
moglie. In qualunque modo 
si intenda la unità familiare, 
l'esigenza di proteggere la 
famgilia non giustifica la di
versa disciplina penale e ci
vile per i due coniugi. Se la 
compagine familiare è ag
gredita dall'adulterio della 

Un convegno unitario a Pescara 

Gli amministratori abruzzesi 
per la Regione e le autonomie 

(Dal nostro corrispondente) 

PESCARA, 9. — Promosso 
dalla Lega dei Comuni demo 
oratici, si è tenuto ieri nel sa 
Ione del -Gabbiano- un con
vegno di oltre duecento ammi
nistratori democratici degli 
Enti locali abruzzesi per discu
tere sul tema - Ente regione ed 
autonomie locali come condi
zione per lo sviluppo economico 
e civile dell'Abruzzo-. 

Particolare attenzione e stata 
rivolta alla funzione de! Co
muni e delle Province In attesa 
della costituzione della Regione 
in merito alla programmazione 
economica che — come affer
mato In una delle mozioni vo
tate — deve vedere gli Enti 
locali protagonisti diretti a ga
rantire - uno sviluppo non su
bordinato a interessi settoriali. 
di gruppo e monopolistici, ma 
ispirato alle esigenze di un ge
nerale progresso economico e 
«odale-. Nella stessa mozione 
«I chiede che gli Enti di svilup
po agricolo siano strutturati per 
regioni, abbiano una direzione 
democratica, siano organismi 
della Regione e. in attesa di 
questa, siano nominati dal Con

sigli provinciali: evitando cosi 
che essi divengano organismi 
burocratici, pericolo questo in. 
sito nella proposta di legge 
Storti e di altn democristiani. 

Il Convegno e stato aperto da 
un saluto del consigliere comu
nale Felicetti a nome degli elet
ti e del movimento democratico 
di Pescara, a cui è seguito su
bito dopo la relazione introdut
tiva del socialista on. Mariani. 1 
cui temi fondamentali sono 
stati quelli della necessità di 
realizzare al più presto la Re-
Rione (come fatto di rottura di 
un vecchio ordinamento dello 
Stato autoritario e accentrato-
re) e la riforma della legge 
comunale e provinciale. In con
nessione diretta con la creazio
ne del nuovo istituto, e. quindi. 
l'abolizione dell'istituto prefet
tizio; nonché quello della co
stituzione della Lega regionale 
dei Comuni democratici come 
uno dei più importanti stru
menti per lo sviluppo della bat
taglia regionalista. 

Di particolare rilievo è stato 
l'intervento del compagno Espo
sto che ha indicato negli Enti 
di sviluppo agricolo strutturati 
democraticamente e quali or

ganismi della Regione, nonché 
nei Comitati e nelle Confe
renze comunali dell'agricoltura. 
forme nuove di potere popolare 
che garantiscano il controllo 
desili mvestimwiti pubblici 

Le conclusioni del compagno 
on. Guidi della Lega nazionale 
dei Comuni democratici, hanno 
sottolineato come la lotta per la 
Regione si sposti oggi sul ter
reno dei contenuti del nuovo 
istituto, lotta che. nella con
tradditoria situazione rappre
sentata dal governo di centro si. 
nistra, trova nuove e più favo
revoli possibilità di sviluppo, a 
condizione che le forze autono-
miste sappiano condurre avanti 
In modo unitario l'iniziativa per 
una programmazione economica 
e per uno Statuto che rifletta le 
particolarità della Regione 

Al termine dei lavori è stato 
votato alla unanimità un ordine 
del giorno proposto dal sindaco 
di Tollo. DI Mauro, per l'au
mento delle pensioni al contadi
ni ed è stato eletto un consiglio 
regionale della Lega di 31 mem
bri che si riunirà il 28 aprile 
{>er eleggere la presidenza e 
'esecutivo. 

GIANFRANCO CONSOLE 

moglie, lo ò altrettanto 
da quello del marito — ha 
detto oggi nell'aula magna 
dell'università di Milano, il 
prof. Domenico Pisapia. tito
lare della cattedra di istitu
zione di diritto penale, nel
la prolusione sul tema: < La 
uguaglianza morale e giuri
dica dei coniugi di fronte al
la legge penale ». 

Sino a pochi anni or sono 
era ancora prevalente l'opi
nione che al marito spettas
se. nei confronti delia mo
glie, un potere correttivo e 
disciplinare, che lo autoriz
zava a picchiare la moglie. 
con l'unico limite che l'uo
mo doveva applicare la pu
nizione con le proprie mani. 
Tale — ha ricordato l'ora
tore — è ancora l'opinione 
del democristiano on. prof. 
Bettiol. ideologicamente fer
mo al retto ^medievale: «I 
mariti possono bastonare le 
mogli lievemente e con mo
tivo ». 

Sotto il profilo penale, il 
problema più scottante e 
maggiore attualità è quello 
relativo alla disciplina del 
reato di adulterio (la Corte 
Costituzionale l'attribuisce 
alla sola moglie). 

Nella recente sentenza del 
la Corte, il prof. Pisapia ha 
compiuto un'ampia disamina 
critica contestando l'inter 
pretazione dei giudici. In 
proposito, ha affermato che 
l'unico dovere che deve es
sere considerato, nei rappor
ti fra marito e moglie, è quel
lo della reciproca fedeltà. 
Ha inoltre negato che l'uni
tà della famiglia possa esse
re tenuta in piedi con le san 
zioni penali; anzi, queste 
producono effetti contrari, 
seminano tra i coniugi il ve
leno del rancore, dell'odio, 
della vendetta, diventano lo 
strumento di Ingiuste pres
sioni. Ecco perchè — ha det

to il prof. Pisapia — siamo 
contrari a quelle proposte di 
legge che, al fine di realiz 
zare la norma costituzionale, 
auspicano l'estensione al ma
rito della norma sulla puni
bilità dell'adulterio prevista 
dall'art. 559 del C.P. Il det
tato costituzionale e l'unità 
familiare si tutelano più ef
ficacemente restringendo, an 
zichè allargando le possibi 
lità di applicare la sanzione 
penale. 

TESSERAMENTO 

AL PARTITO 

Superato 
ad Asti 
il 100% 

L» Feterailone di Atti 
del PCI ha reso noto che 
nel tesseramento durante l« 
preparazione della Inauira-
ratlone della nuora Casa 
del popolo di Canelll è sta
to «operato il 100 per cento 
degli Iscritti con 104 nuovi 
reclutati. 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 9. — € La fortu
na! Mi creda, non è stata cie
ca questa volta. In famiglia 
lavoriamo tutti, ino soldi ne 
circolano pochi e le spese 
sono sempre In ' aumento. I 
milioni sono venuti a risol
vere anche situazioni dispe
rate e 7JOt le voglio confidare 
il nostro "segreto ili fami
glia": tre anni fa vincemmo 
il secondo premio alla Lot
teria di Merano. Erano venti 
milioni, ma non riuscimmo 
ad incassare neppure una li
ra perchè non si trovò più 
la cartella. La vincita di oggi 
è quindi un po' come un ri
sarcimento di danni... ». Con 
gii interessi, possiamo ag
giungere, perdio • Alfredo 
Mirto, l'anziano capotreno 
clic ci confida l'abitudine fa
miliare alle grosse vincite, è 
il padre di Liliana, la cas
siera 2'àcnne che ha vinto — 
grazie all'irresistibile sprint 
di Tornese sulla dirittura fi
nale dell'ippodromo napole
tano — i 150 milioni della 
Lotteria di Apuano. Liliana 
Mirto è una giovane dai ca
pelli . chiari che qualche 
anno fa, prima di sposarsi, 
era stata eletta e Miss Vie 
Nuove » della nostra provin
cia e s'era piazzata bene nel
la eliminatoria regionale. Se 
c'era stata qualche speranza 
di farsi strada nel cinema, 
Liliana l'aveva fatta tacere, 
ubbidendo al padre e s'era 
trovata ini lavoro come cas
siera prima al < Lux », poi al 
<t Supercinema » e attualmen
te all'€ Imperiale ». Nel 1958 
la giovane s'era sposata ci
vilmente con Giulio Bicchie
ri, un operalo dell'Ansaldo 
ferroviario, di 26 anni, iscrit
to al nostro partito ed ap
passionato cultore di < Judo » 
di cui era « Cintura marro
ne ». In casa Mirto ed in casa 
Bicchieri son quasi tutti com
pagni. Alfredo, il padre della 
ragazza, è un valoroso parti
giano invalido 

Dopo il matrimonio, la gio
vane coppia andò a vivere, 
in attesa di avere i soldi per 
affittare una casa tutta per 
loro, nell'appartamento dei 
Mirto al primo piano della 
grande casa dei ferrovieri co
struita qualche anno fa al 
n. 58 di via Fillak, dove era 
nato Giorgio, il loro primo
genito, un bimbo biondo che 
ha appena compiuto due 
anni. 

E' stato in casa, davanti al 
televisore, che la famiglia 
Mirto ha appreso che il bi-
qlictto vincente era stato ven
duto a Genova. Le prime ci
fre < P-41672 » erano quelle 
di una cartella acquistata due 
settimane or sono da Liliana 
nel Banco lotto gestito dalla 
signora Corinna Donati in 
via Carlo Rolando 65. Ci vo
leva una conferma e la chie
se al nostro giornale uno zio 
della giovane, Amleto Don 
niacquio. Quando in casa fu 
rono sicuri della vincita man
darono a chiamare anche Li
liana che, ignara d'essere di
ventata 150 volte milionaria, 
stava staccando biglietti alla 
cassa del cinema. Il biglietto, 
Liliana, l'aveva vinto con 30 
lire ad una riffa. 

Nessuno, ad eccezione del 
piccolo Giorgio, dormi la 
notte di domenica nell'appar
tamento di via Fillak. Ci fu 
una festicciola alla quale 
vennero invitati i parenti 
(fra quelli di lui e quelli di 
lei sono quasi una trentina) 
e qualche amico fidato, poi 
Alfredo Mirto, il capotreno, 
decise di portare la cartella 
dei milioni ad un avvocato 
perchè iniziasse le pratiche 
per la riscossione. Era anda
to anche in banca dove gli 
avevano offerto 5 milioni in 
contanti di anticipo, ma poi 
ci aveva ripensato ed aveva 
preferito Valtra ria. Il con
siglio di famiglia aveva de
ciso anche che i coniugi col 
bambino avrebbero dovuto 
partire entro lunedì per Afon-
tignoso, un paesino in pro
vincia di Massa dove vivono. 
in campagna, i genitori di 
Giulio Bicchieri. 

Stamane, con le prime luci 
del giorno, sono cominciati 
però per i fortunati vincitori 
della lotteria i primi guai: 

fotografi, giornalisti, cineope
ratori e inviati, risalendo dal
la venditrice del biglietto al. 
'acqulrcnte, erano giunti sino 
in via Fillak. Marito e mo
glie fecero venire un taxi e 
via, a corsa pazza alla volta 
di un albergo del centro do
ve finalmente hanno trovato 
nel pomeriggio un poco di 
pace: per i giornalisti appe
na il tempo di ottenere qual
che dichiarazione. « Siamo 
contenti d'aver vinto, natu
ralmente. Cosa faremo dei 
milioni? Non sappiamo an
cora... Abbiamo bisogno di 
tuta casa... Poi ci sono i pa
renti, dobbiumo aiutarli... E 
nostro figlio, soprattutto, che 
finalmente potrà andare a 
scuola e, se avrà t numeri, 
continuare sino all'Universi
tà senza preoccupazioni ». 

A tarda ora, nella serata, 
Liliana Mirto e Giulio Bic
chieri si sono recati dai non
ni di lei che vivono in una 
baracca ad un piano sul greto 
del torrente Polcevera e 
presso i quali era stato « na
scosto » il piccolo Giorgio e 
con il bimbo, il meno fra
stornato di tutti in questa 
giornata eccezionale, sono 
partiti alla volta di Massa 
a bordo di una vettura « spu-
dcr » nuova di zecca che l'ex 
operaio dell' Ansaldo aveva 
appena affittato presso un 
amico garigista. Da Massa 
proseguiranno per Roma. A 
Roma i coniugi Bicchieri han
no dei cugini, i signori Pozzi, 
che abitano in via della Mole 
dei Fiorentini 28. 

150 anni 
del compagno 

Mazzoni 

Il compagno Mazzoni 

Oggi il compagno on. Gui
do Mazzoni compie cinquan
tanni. Nell'occasione il com
pagno Togliatti gli ha invia
to il seguente telegramma: 
« Siamo lieti di esprimerti le 
nostre felicitazioni cordiali 
nella ricorrenza del tuo 50. 
compleanno. 

Giovane operaio sei entrato 
nel partito comunista tren
tanni or sono quando la ti
rannide fascista sembrava 
invincibile, hai scontato 5 
anni di carcere per l'attivi
tà clandestina svolta, sei di
ventato un dirigente del mo
vimento partigiano e in se
guito dei comunisti e dei la
voratori fiorentini in_ tutte 
le battaglie democratiche 
condotte fino ad oggi. Fa
cendo un bilancio della tua 
vita puoi essere fiero di quel
lo che hai compiuto per il 
partito, per i lavoratori, per 
la causa del comunismo e il 
nostro augurio fraterno è che 
su questa via tu possa an
cora fare molto, ottenere 
ancora numerosi successi ». 

Ai compagno Guido Maz
zoni vadano anche gli augu
ri della redazione dell'Unità. 

Una conferenza nazionale 
indetta dal P.CI. 

1/ immigrazione 
nelle zone del Nord 
Per iniziativa della Dire» 

zione del partito si svol
gerà a Milano, nel mese di 
giugno, una Conferenza na
zionale del PCI sulla immi
grazione nelle regioni in
dustriali del Nord. Con que
sta iniziativa si vuole por
tare avanti e sviluppare, sul 
piano nazionale, i temi che 
sono stati oggetto del di
battito svoltosi nel febbraio 
scorso ad Avellino, in oc
casione della Conferenza 
sull'emigrazione dal Mezzo
giorno, e si vuole richiama
re l'attenzione del Partito, 
delle forze democratiche e 
dell'opinione pubblica na
zionale sui problemi umani, 
sociali ed economici deri
vanti dall'insediamento cre
scente di grandi masse di 
immigrati verificatosi negli 
ultimi anni e tuttora in cor. 
so in numerose province 
del Nord. 

Nel corso della prepara
zione della Conferenza — 
che avrà inizio nelle pros
sime settimane — le Fede
razioni interessate si sfor
zeranno di approfondire la 
conoscenza e di sviluppare 
la denuncia delle conse
guenze negative del cosid
detto « miracolo economi
co » nei centri vitali della 
espansione monopolistica e, 
al tempo stesso, di rendere 
più aderente l'azione del 
partito e dei comunisti che 
operano negli enti locali e 
nelle organizzazioni di mas
sa alla situazione nuova 
creata dall'incremento de
mografico e dallo sviluppo 
urbanistico e alle modifica
zioni profonde intervenute 
nella distribuzione geogra
fica e nella composizione 
politica e sociale della po
polazione di intiere zone del 
Nord, in conseguenza del 
fenomeno delle migrazioni 
interne. 

Iniziative particolari sa
ranno prese in relazione al
la convocazione delle elezio
ni amministrative in alcune 
grandi città e in numerosi 
comuni del Mezzogiorno e a 
Roma, sia per sottolineare 
l'importanza e il significato 
politico meridionalista e na

zionale che assumeranno 1 
risultati delle elezioni del 
10 giugno, sia per estende
re i collegamenti del Par
tito con i lavoratori emi
grati nel Nord dalle pro
vìnce e dalle città nelle 
quali si svolgeranno le ele
zioni, allo scopo di orien
tare tutti coloro che sono 
ancora iscritti nelle liste 
elettorali dei paesi di ori
gine a recarsi a votare. 

La preparazione della 
Conferenza costituirà un 
momento importante anche 
per la campagna di tesse
ramento e reclutamento al 
Partito nelle regioni del 
triangolo industriale. A 
questo proposito si cercherà 
di estendere nella misura 
più vasta possibile i colle
gamenti del Partito con le 
masse degli immigrati e le 
loro famiglie, e di stabilire 
nuovi e più intensi rapporti 
tra le federazioni di immi
grazione del Nord e le fe
derazioni dì emigrazione 
del Mezzogiorno, del Vene
to e delle altre regioni del 
Paese. 

La Conferenza sarà pre
parata essenzialmente me
diante la convocazione di 
diecine e centinaia di as
semblee di massa di lavora
tori immigrati e locali in 
tutti i centri e in tutte le 
zone di immigrazione. Con
ferenze provinciali o citta
dine e manifestazioni di 
massa di grande rilievo sa
ranno però tenute nelle più 
importanti province di im
migrazione, anche in colle- < 
gamento con le elezioni am
ministrative del 10 giugno. 

Con lo sviluppo dell'ini
ziativa e dell'azione del Par
tito sui problemi connessi 
alle migrazioni interne, sa
ranno le questioni di fondo 
della società italiana — os
sia gli squilibri e le con
traddizioni che caratteriz
zano l'attuale fase di espan
sione monopolistica della 
economia italiana — che as
sumeranno un rilievo parti. 
colare, rendendo sempre 
più evidente l'urgenza di 
giungere ad una reale svol
ta a sinistra degli indirizzi 
della politica nazionale. 

Il lavoro del censimento non è finito 

Sono sotto controllo nei Comuni 
t rod ic i m i l i o n i d i q u e s t i o n a r i 

Dopo la pubblicazione dei 
primi risultati provvisori dei 
decimo censimento generale 
della popolazione italiana. l'Isti
tuto centrale di statistica ha di
sposto che in tutti gli 8.029 co
muni, grandi e piccoli, venga 
effettuata una accurata revisio
ne quantitativa e qualitativa 
del questionari di censimento. 

Tale revisione, controllata sul 
luogo dagli ispettori dell'ISTAT 
che forniscono chiarimenti e 
risolvono casi dubbi, «I basa es
senzialmente BUI confronto fra 
le risultanze del censimento e 

la situazione anagrafica di cia
scuna famiglia o convivenza. 

Il controllo quantitativo con
siste nella verifica — famiglia 
per famiglia, persona per per
sona — della identità che deve 
sussistere tra il numero delle 
famiglie e delle convivenze 
censite e il corrispondente nu
mero delle schede anagrafiche 
di famglia e di convivenza. 
nonché tra il numero delle per
sone residenti censite e 11 nu
mero di quelle iscritte nelle 
dette schede anagrafiche. Il con
trollo qualitativo consiste, in

vece. nella verifica della Iden
tità tra le notizie contenute nei 
fogli di censimento e quelle 
contenute nelle corrispondenti 
schede anagrafiche. 

Si tratta di un lavoro impo
nente, essendo oltre 13 milioni 
i questionari da esaminare, che 
richiede tempo ed impegno da 
parte del Comuni, ma che per
metterà di disporre di elementi 
sicuri per le successive elabo
razioni dalle quali scaturiranno 
le tabelle statistiche definitive. 
Per tali elaborazioni l'Istituto 
centrale di statistica dispone di 

una modernissima attrezzatu
ra arricchita da complessi 
elettronici che assicurano la 
massima celerità alle operazio
ni di spoglio e di tabulazione 
dei dati. 

Ad elaborazione ultimata la 
massa dei dati raccolti con il 
censimento demografico verrà 
pubblicata In dlecf volumi (uno 
dei primi sarà articolato in 92 
fascicoli provinciali) net quali 
gli studiosi troveranno un'am
pia analisi degli aspetti fon
damentali della popolazione 
italiana. 


